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  Ritengo che la devozione a Santa Brigida sia quanto di più utile e salutare esista per la nostra anima e il nostro corpo, i quali, l’uno è soggetto alla corruzione della carne, l’altra ad incamminarsi alla fine del suo pellegrinaggio terreno verso le dimensioni dell’oltretomba per vivere una sua esistenza spirituale autonoma, che raggiungerà la sua pienezza solo dopo la Risurrezione dei morti, momento in cui riacquisterà anche il corpo.




  Un aiuto proficuo per l’esercizio delle virtù e la conquista della vittoria sui nemici spirituali ci viene offerto da Santa Brigida di Svezia che impareremo a conoscere meglio in questo breve saggio a lei dedicato. 




  La prima volta che lessi le preghiere di Santa Brigida mi ero da poco convertito. Esse mi lasciarono attonito. Mi chiedevo quanto il Signore fosse prodigo con gli uomini per permettere che attraverso delle semplici orazioni si potessero acquistare così tanti vantaggi. 




  E così dietro l’onda dell’entusiasmo cominciai a recitarle ogni giorno come prevede il canone esposto dalla santa. 




  La mia gioia era incontenibile e spinto dalla volontà di farle conoscere ad un numero illimitato di anime decisi di diffonderle attraverso i miei gruppi di preghiera e le persone che condividevano il mio cammino spirituale.




  Conscio del grande valore delle orazioni di Santa Brigida ho deciso di raccogliere alcune note biografiche e le varie preghiere in un opuscolo che possa servire alle anime ogni giorno nella quotidiana preghiera.




  Mi auguro che anche per voi come lo è stato per moltissime altre persone, queste orazioni possano rappresentare il viatico per il Paradiso promesso dal nostro Salvatore Gesù Cristo nelle rivelazioni fatte alla santa.




  Buona lettura. 




  Il Curatore
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  Il primo monastero dell'Ordine del SS. Salvatore di Santa Brigida venne fondato nel 1369, quando giunsero da Roma delegati speciali inviati da Brigida con il compito di iniziare i lavori di trasformazione del castello reale di Vadstena, donato alla Santa nel 1346 dal re Magnus Eriksson e che lei desiderava trasformare in un monastero.




  La traslazione dei resti mortali di S. Brigida nel 1373-1374 significò l'inizio della vita claustrale delle donne, che si sviluppò sotto la guida dei sacerdoti brigidini.




  Negli anni 1375-1380 Caterina, figlia di Brigida e prima Abbadessa del monastero, gettava a Roma le prime basi giuridiche del nuovo Ordine e otteneva dal Papa alcune concessioni particolari.




  La Regola praticata dai religiosi di Vadstena fu preannunciata da una delle prime rivelazioni di S. Brigida del 1346. 




  Poco dopo la morte del marito Ulf Gudmarsson; fu approvata dal Papa Urbano VI il 3 dicembre 1378 con la bolla “Hiis quae pro divini cultus aumento” e intesa come integrazione della Regola di S. Agostino.




  Ben presto i monasteri brigidini si diffusero in tutta Europa. Nel periodo della riforma l'Ordine fondato da S. Brigida subì un arresto nella sua diffusione e iniziò un lento declino.




  Un ritorno decisivo allo spirito della Regola di S. Brigida è stato attuato all'inizio del XX° secolo ad opera della Beata Madre M. Elisabetta Hesselblad, luterana svedese, convertitasi alla fede cattolica in America il 15 agosto 1902.

